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i È or no frimestra it, liro 8 tanto pei 
avi gono da agginngurai la apona pv'ali -- 1 nagnmani » 
alcun 
A Dime, 2A Luglio 
ta, 
Ma, a Si 
La Corrispondenza Generale di Vionna parlando 

a ch» Pf dello voci corse circa un preteso ri vvicinamento 
no I Î dell’ Austria alla Prussia, nega che in esse vi sia 
ni; [Fqualcho cosa di vero e dichiara che nessuo fatto 
to ivepne finora a confermarle. Essa peraltro dice che 

n dqueste veci, pur mancando di fondamento, sono 
sin [AP espressione di voti individuali, frase che non sap: 
der Spiamo è chi precisamente debba applicarsi. Altre 
Sl [Arolto è stato dello che il ministro Beust desi'erava 


Sdi venire a un accordo col Governo prussiano, onde 
Ele due potenze, restando ciascuna nella sua sfera 
# d’ azione, potessero muluamente giovarsi. Ma non 
Tpare che questi sentimenti amicheveli abbiano mei 
trovata corrispondenza a Berlino, ove sembra radi. 
l cata idea che l’ Austria miri sempre a creare dif- 
Sficoltà e imbarazzi alla Prussia, pur fingendo di 
volere stringer con essa rapporti leali e bunevoli. 
‘Qualche gioraale ba parlato di un partito esistente 
lalla Corte prussiana, capitanato da Moltke, il quale 
Faccoglierebbe assai volentieri l’idea d'un riavvici- 
namento fa l'Austria e la Prussia; ma anche questa 
fvoce fu lasciata cadere e nessun falto è venuto a 
fconfermare cotali intendimenti. Finora pertanto i voti 
f personali, quali che sieno, a cui accenna li Corrisp. 
pare che veramente non abbiano alcuna probabilità 
# di effettuazione. 

i La vita politica in Austria non si ridesterà che 
Tall epoca della convocazione delle diete provinciali 
fissata pel 22 deì mese venturo. Allora la Boemia 
i occuperà il primo posto nell’ attenzione pubblica. Gli 
agitatori czechi si ostinano sempre più nel loro si. 
stema di resistenza e d’astensiono, Essi hanno di 
nuovo presa definitivamente la risoluzione di non 
# comparite sil» loro Dieta, ed abbandonano così il 
i terreno ai Tedeschi. Si dà come positivo ch’ essi ri- 
3 di Kcevettero da Pietroburgo e da Mosca il consiglio di 
rale. {| perseverare ancora due o tre mesi in questa con- 
| to È dotta, cioè sino a qua:do una gran guerra  muterà 
radicalmente la situazione. 

Dai giornali viennesi sappiamo che il signor Be. 
nicky, presidente del Comitato cavtralo degli bonweds, 
fu chiamato gioroi fa mediaot: una lettera anonima 
I presso d’un honwed, che prima di morire voleva 
n consegnare in proprie mani al sigaor Benicky dei 
io e E documenti relativi alla campagoa del 1849. ll sigaor 
Benicky si arresa infatti a questo invito 6 si recò 
* ad Ofen, da dove non è più ritornato. L'honwed 
veterano Dulovitz ricevette una lett*ra anonima nella 
es È quale si dichiara che Benicky csssò di viver sino 
da giovedi perchè egli nuoceva alla causa degli 
È honweds. Le ricerche fatte dall’autorità non condus- 
sero a nessuna scoperta. Tatorno a questo fatto la 
Debatte di Vienna dice che regaa a Pest un'agita- 
È ziono vivissima, essendo questa una vittima d'una 
D cefhme rivoluzionaria che mette in pensiero il gaverno 
ell? (È è la società. Il Morgen Post dice che sinora non si 
i saprebbe imputare a nessua partito questo misfatto. 
8 È Benicky apparteneva all’ estrema opposizione e si 
i © 8 trivò in serio conflitto con Perczel. Del resto 
' apparrebbe che altre mineccie sarebbero stato fatte 
a personaggi che si agitano su la scena politica. 

Le corrispondenze parigine fanno cenno d'un fatto 
che, se si avverasse, produrrebbe conseguenze  gra- 
d sissime. Si pretende che il governo francese faccia 
È attualmente ogni sforzo per aggruppare intorno alla 
i sua alleanza tutti i piccoli Sta del nord dell'Euro» 
so Di pa, cio la Svezia, la Dynimarca, IP Olanda e4 il 
I Belgio. Ciò sarebbe l1 realizzazione di una ilea rac- 
È comndata da Thiers quando l’anno passato osami- 
tava in unsuo discorso, a proposito dei cambiamenti 
avvenuti in Germania dopo Ssdowa, qual'era il mi- 
ore contegno che potesse preoder la Francia per 
! “scongiurare Ja crescente preponderanza prussiana. 
 D'alira parte si crede di poter considerare come 
| positiva l’esistenza, se non di una allesnz:, almeno 
i d'un accordo perfetlamento determinato riguardo 

agli affari d' Oriente tra | Loghilterra, |’ Austria la 
1 Francia, e lo si deduce dal fatto che il governo 
) francese manda due navi ad assistere alla festa che 

la marina austriaca deve dare a Pola e a Trieste alla 
$ squadra ingleso del Mediterraneo. 

La notizia che la figlia del re di Svezia Carlo 
XV, la principessa Lovisa, è fidanzata al principe 
reale di Danimarca, ha un'importanza politica. Da 
un pezzo vedevasi farsi innanzi questo avvenimento 
che lusinga l’amor proprio della Corte di Danimarca, 
menira risponde alle idee suli’avveniro della Corte 
i di Svezia, Il re Carlo di Svezia e Norvegia non 
? avendo iufaiti successori maschi, le corone dei tre 
regni del Nord potranno essere raccollo un giorno 
sulla testa della giovano coppia. Per affrettaro questo 
f avvenimento, si può pure pensare a rinunzie al trono 
che il popolo di Danimarca sarebbe. disposto ad ot 
È tenere per amore o per forza. La giovane età della 
fidanzata (rà senza dubbio differire por qualche 





Nite 


ro 


mesa 
139: 
3) st 
itur? 
per 
dora, 
56010 


| 
î 






ass) 
più 
, 


Licei 





a 


Ue 





tempo il matrimonio, ma appsn: abbia avuto luogo, 
ci sarà da aspettarsi ulteriori pratiche per lo stabili. 
mento dell'aniono scandinava. 

I giornali della Rumenia hanoo ultimimente a0- 
nunziato cha il componimento della differenza sus 
sistita fra |’ Austria e la Rumenia è da atttibuirsi 
principalmente all'influenza del principe Napoleone. 
Relazioni autentiche venute posteriormente da Bu- 
karest, confermano quella notizia. 1 miaistri del 
priacipe Carlo non avevaon mai neg.to al console 
austriaco la chiesta soddisfaziono de’ suoi giusti re- 
clami, ma nel fatto poi non glieta davano mai e ti- 
ravano innanzi cou fergiversazioni d’ogni maniera. 
Giuato a Bok-rest il principe Napoleone, alla pri. 
ma udienza concessa al ministro Bratisno disse la 
nim» suo, taleltà il ministro non giudicò più con. 
veniente di vivcare la commedia col console austria. 
co e diede la chiesta soddisfazione. 

La Gazzetta Crociati annuazia che, dopo avere 
aderito in priacipio alla proposta rassi, relativa alle 
palla esplosive, il gabinetto di B:rlino ha preso l’i- 
niziativa di provocare la formazione di una commis- 
sione internazionale di militari competenti, affine di 
ricercare e determinare, tenendo conto per quanto è 
possibile delia leggi dell’umabità, i limiti nei quali 
debbono esser quindiananzi adoperati i proietti esplo 
sibili non soltanto pei fucili, ma anche pei pozzi di 
artiglieria. La Gazzetta Crociata dica tener ds buona 
fvote che la proposta prussiani ha trovato la mi- 
gliore accoglienza a Pietroburgo, e crede prtere an- 
Dpueziare che la Commissione internazionale si adu- 
nerà forse nel corso di zutunno. 
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LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Noi ci siamo astenuti sempre dal guidar 
per mano gli eletori. Soltanto crediamo op- 
portuno di ricordare ad essi alcune cose, le 
quali non dovrebbero essere da alcuno dimen- 
ticate. 

Prima di tutto, l'essere elettore è non sol- 
tanto un diritto, ma impone un dovere da 
esercitare. 

Non si è elettori, come non si è deputati 
soltanto per sé, lo si è per tutto il paese. 

Chi non fa uso del suo diritto e non e- 
sercita il suo dovere non è desno della li- 
bertà. Egli ha la natura, o | abitudine dello 
schiavo ; egli porta nell’ Italia libera l'eredità 
dei tristi tempi della servitù, ed impedisce 
la libertà. Egli porge | esempio di quella 
trascuranza che poscia si comunica alle rap- 
presentanze ed ai governi e diventa il male 
di tutti. Non soltanto è vero, che un paese 
ha quel governo che si merita, ma anche 
quello che il paese stesso gli dà, ed è come 
governo quello che il paese stesso è. 

Colla libertà nessuno ha diritto di lagaarsi 
del governo ; poichè esso è per lo appunto 
quello che il paese lo ha fatto. 

Bisogna adanque essere attivi, vigilanti ed 
operosi come cittadini e come elettori, se si 
vuole avere un buon governo nel Comune, 
nella Provincia, nello Stato. 

L’ eleggere è difficile di certo : e per que- 
sto appunto bisogna essere dilizenti ed in- 
tendersi tra la maggioranza degli elettori. 
Niente giustifica l'abbandono della cosa pub- 
blica. 

Chi s’ ha da elegere ? 

Prima di tutto gente onesta, morale ed 
operosa, gente che ha mostrato di voler be- 
ne al paese e di saper fare qualche cosa 
per lui. Poi si deve considerare che trattan- 
dosi d’innovare i paesi colla libertà, colla educa- 
zione, colla libertà, con uo nuovo slancio econo- 
mico, bisogna eleggere persone conformi al 
bisogno dei tempi. . 

Ciò vuol dire, che bisogna introdarre nei 
Consigli l' elemento giovane, quello che com- 
prende i nuovi tempi, che li ha desiderati e 
voluti ed aiutati, quello che sente la neces 
sità di estendere e migliorare la istruzione, 
d’ innovare la beneficenza ed ogni istituto 
relativo, d’introdurre le buone istituzioni ci- 
vili, sociali ed economiche, di associare tutti 
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arato coste ccotesimi 40, È 


gina centesimi 25 inga,. == Non si ricevono 


pal per 
lattina an» affrancata, nd si ratituiscuuo i manoscritti. Par gli sununoi giudisiarii osista un contratto speoisle. 


i migliori elementi al miglioramento del paese, 
di aprire nuove fonti al lavoro ed alla pro- 
sperità paesana, di conciliare gli animi nell’o- 
perare d'accordo tutto ciò che giova alla 
piccola ed alla grande patria. 

Lasciate fuori coloro che, per dominare, si 
acconciarono a servire lo straniero, coloro che 
della pubblica cosa fanno Ì’ utile proprio, co- 
loro che seminano la discordia per ingiusti- 
ficata ambizione. di soprastare, gl’ inetti, gli 
immobili per sistema, i bindoli: ed eleggete 
invece quelli che hanno le qualità contrarie. 

Dopo le prime prove, ormai il paese de- 
ve sapere che cosa vuole e chi vuole e per- 
chè lì vuole. Si tratta adunque di mettersi 
d'accordo. Sappiasi che ora si governa colla 
pubblica opinione ed alla scoperta, e che 
quindi bisogna eleggere anche persone che 
la rispettino e che abbiano le idee dal unipa: 


—=it n - 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze 23 Luglio. 


Con questo sollione che vi arde, la Camera 
tiene quasi totti i giorni due sedute, senza 
contare quelle degli Uffizi, delle Commisioni, 
della Presidenza. È un vero atto di patriot- 
tismo lo stare adesso rinchiusi nella sala dei 
500; alla quale poco rimedio apporterà la 
riforma che si decretò di fare. 

La legge sulle strade della Sicilia corre 
pericolo alla votazione finale, per lo strafare 
dei meridionali che vollero mantenere le co- 
mandate o servità personali, e per le sover- 
chie pretese verso lo Stato. Que’ famosi pa- 
triotti di sinistra vogliono che il Governo 
spenda e che i poveri lavorino per loro. 

La Commisione de’ tabacchi si mise d’ac- 
cordo col ministro e si spera che il suo re- 
latore Martinelli avrà presto in pronto la re- 
lazione. La Commissione del Corso forzoso 
lavora e deve essere prossima alle sue con- 
chiusioni. Nelle sedute ordica:i» la Camera 
discute la legge della contabilità. Temo che 
di questo passo la legge sui feudi non passi. 

Il Lamarmora si disse inconscio della me- 
moria pubblicata da un ufficiale per iscasare 
la sua condotta misteriosa nel 1866. La 
scusa è che dopo il 26 giugno egli non ave- 
va più il comando. 0 chi lo aveva allora ? 
Perchè it Lamarmora mantennne a sè stesso 
la responsabilità di un comando che non ave- 
va più? Perchè non lo disse? Perchè non 
non parlò prima ? La responsabilità ad ogni 
modo è tutta sua. 

Come è sua la responsabilità della strana 
pubblicazione d’ un documento importante 
quale è il piano di guerra comunicatogli il 
419 giugno dal Governo prussiano. 

Quel documento poi gli dà torto marcio ; 
e di questo ve ne dirò in altro momento. Il 
Lamarmora è un bravo uomo, un uomo 
leale; ma non ha nessuna ragione di lagnarsi 
del Moltke e della sua pubblicazione. Colla 
sua condotta egli potè lasciar credere peggio 
di quello che fu. Il piano della Prussia poi 
era il vero, ed il solo che poteva dare al- 
l’ Italia i suoi naturali coofini. Su tale sog- 
getto mi permetterò di tornare in altro mo- 
mento. 

La pubblicazione intempestiva di siffatti 
documenti, per parte di uno che non è ora 
al Governo, è poi una fanciuliaggine per non 
dire altro. Così si può compromettere la po- 
litica del Governo, il quale può avere ora le 
sue ragioni di tenere una posizione tale da 
non compromeltersi con nessuno. 

È male, che gli amici del Lamarmora non 
abbiano avuto alcuna influenza su di lui da 
trattenerlo dal commettere un alto pregiudi- 


‘d’Italia e d’Austria. 


zievole di certo al suo paese. O doveva par” 
lare prima, o doveva tacere anche’ adesso. 
Così non fa un uomo di Stato. Ecco un 
altro uomo che si demolisce da sè per un 
amor proprio puerile, Peccato! 
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ITALIA 


Firenze. L'Opinione Nazionale accoglie le 
voci che vanno in giro d’un probabile rimpasto mi. 
nisteriale. Stando a queste voci, uscirebbero dal ga. 
binetto il Cadorna e il Ribotty. Il Bargoni assume- 
rebbe il portafoglio dell'interno. Dal canto nostro 
riproduciamo la notizia per mero debito di cronisti. 


— Leggiamo nell’Opinione del 24: , i 

« Oggi è stata firmata la nuova convenzione pei 
tabacchi.» : 

E più sotto. 

«L'on. ministro della finanza è intervenuto Ja ‘sera 
del 22 ad nna seduta della Commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sul corso forzato, e le ha esposte 
le sue idee intorno alla mozione di restringere la 
circolazione dei biglietti della Banca Nazionale ‘a 600 
milioni. Il ministro avrebbe dichiarato essere impose 
ale di ridurre a codesto limite la circolazione della 

anca.» 3 


— A questo proposito leggiamo nella Gazzetta 
di Firenze : 3 
Un gioroale della sera è venuto annunziando coù 
apparente sicurezza che l'onorevole ministro. delle 
finanze, chiamato nel seno della Comraissione per 
il corso forzoso, avrebbe rifiutato di consentire la 


limitazione della circolazione della Banca perchè il. 


credito mobiliare ha bisogoo di avere da essa i 50 
milioni che gli occorrono per l'affare 
Questa notizia o supposizione che sia, 
verun fondamento. i 
Il credito mobiliare deve fornire soltanto la metà 
del capitate cioè 25 milioni, ed è a riflettere che.lo 
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domande di partecipazione da esso avute superano. 


di gran lunga e da mol:o tempo questa somma, ‘ 


Roma. L’Armonia ha questa novelle da Roma: 

li Santo Padre che fa meravigliare tutti colla 
prospera salute, si reca quasi ogni di nelle parti più 
lontane della città, iraversando le vie . più popolate 
in carrozza, e sovente scende di vettura per fare 
buon tratto di strada a piedi, come Paltro dì a porta 
del Popolo. 

Anche il cardinale Antonelli gode di cttinia salute 
e le voci di malattia a suo riguardo non hanno fon- 
damento; il cardinale Berardi ‘ion suppliéce' alle in- 
combenze dell’eminentissimo segretario di Stato, fubr- 
chè nelle pratiche relative al'ministero: del. com- 
mercio. . stai 


= Scrivono invece al Corriere Italiano + 

Il papa da alcuni ‘giorni è assai ‘sofferente, quan- 
tunque' faccia ogni sforzo per darsi l'apparenza di 
sano e robusto. 


La grandè questione che ora tiene occupata la. 


corte romana si è quella di sapere se saranno in- 
vitati al: corcilio ecumenico i principi ‘0 meglio i 
governi degli Stati ‘cattolici; ma sembra prevalere 
Popinione negativa. : cere 
Dicesi che l’imperatore Napoleone abbia fatto sa» 
pere al papa che egli non si farebbe rappreserilare 
se uòn nel caso in cui fossero invitatt ‘i governi 


Civitavecchia. Scrivono da Civitavecchia 
alla Nazione: È . Fao 

Reduci da Roma PInfanta di Spagna ed il gio- 
vane sposo, arrivarono prosperamente in Civitavecchia. 
Al porto ricevettero gli omaggi dai capi della marina 
pontificia e della ufficialità spagavola in .alto-vbi. 
forme; quindi si imbarcarono sul rapore Zsabella* 41 
6 partirono immediatamente per Triéste. - - — 





ESTERO 


Austria. ll signor di Beust incaricò il signore 
di Werther, ambasciatore di Prassia a Vienna, di 
chiedere da parto sua un colioquio al sigoòre di Bi. 
smark, non che l'epoca — prossima — nella quale 
potranno incontrarsi i mipistri‘di Prussia”e d'Austria. 

su. 

IFraneia. L' International ci gionge colle se. 
guenti notizie: 





dei tabacchi. ‘ 






































Si attribuisco al principe Umberto cd alla princi. 
possa Margherita i’intenziono di recarsi a visitare 
Napoleone HI duranto il di lui soggiorno a Plot» 
bières, 

Il sig. di Sartiges ministro francese a Roma, a 
quest'ora avrà ricevato le primo istruzioni del suo 
governo, relelive al Concilio ecumenico. . 

Lo stesso diplomatico ebbe ordino di mostrarsi 
più che mai concilisote nello questioni che si agi» 
fano tra Roma 6 Vienna, ma senza proporre la men 
noma mediazione officialo ed officiosa della Francia. 


— Si scriva da Parigi alla Gazzelta di Torino: 
sw È un fatto che qualche coso di straordinario 
‘ si prepara da noì, Da pochi giorni in quà sombra 
che ìl governo si sia messo risolutamente io una 
via quasi aggressiva verso quello di Berlino. Per cui 
non mi farebbe specio se oggi o domani si dovesse 
- ‘udire che a pace di alcune settimane addietro si 
fosse convertita in uns. guerra imminente. 
°‘ Persone che hanno veduto l’imperatore mi riferi» 
scono esserè egli più calmo, ma più taciturno del 
solito, Passa tutta la giornata a leggere e a fare del. 
ie lunghe passeggiato nel parco di Fontainebleau. 
Diccno che in tal guisa ei sì riposa dalle gravi fa- 
tiche della politica... A me pare invece che s' affa- 
tichi più che mai pel lavorìo continuo della mente. 
L’attuale sistema ministeriale è difficile si pro- 
lunghi. Anche a ciò pensa Napoleone III, ripetendo 
sempre: « abbisognare dì più unità un Gabinetto. » 


erussia. Si sorive da Berlino: 

Negli uffici della cancelleria federale si pretende 
che il g.neralè Moltke, dì ritorno da Amburgo, ab- 
bia chiesto che la Prussia dovesse annettersi per in- 

. tiero l'isola di Neuwerk e il baliaggio di Ritxebut- 
tel. Nel domandar ciò si sarebbe servito di qneste 
parole: « Abbiamo, è vero, delle batterie da costa; 
ma se quei distretti rimaogono agli amburghesi e 
che una guerra scoppiì colla Francia, chi ci garon- 
tisce ch’ essi nen faranno al nemico segnati tali da 
compromettere le nostre mossa strategiche ? » 


Spagna. Il Times ha por telegrafo da Madrid: 

«Dicesi, nèi circoli politici, che il duca di Mont- 
pensier, indignato ‘delle misure prese a riguardo 
suo © di sua moglie, ha risoluto di rinuoziare alla 
sue posizione d'infante di Spagaa, al suo grado di 
capitano generale dll’ esercito, e a tutte le diguità 
6 decorazioni spaguuole». 

Belgio. Paro che la. formazione della guadia 
mobile francese abbia messo in apprensione gli uo- 
mini di Stato del Belgio, A detta dell’ Zuternational, 
il governo ‘di Leopoldo II proponesì d’istituire una 
specie di guardia civica in tutti paesi de) regno. 


i Mgitto. Scrivono da Gerusalemme al Moniteur 
Universai che la gran cupula della chiesa del Santo 
* Sepolcro è ora interamente rivestita del suo coper- 
chio di piombo e sormontata da una croce di bronzo 
dorato, notevole per istile e per eleganza. Nell’in- 
terno Je. pitture murali procedono rapidamente. 
Verso la fine d'ottobre tutti i lavori saranno tere 
minati @ l’edificio intieramevte sgombro dell’assito 
provvisorio di cui è ancora cinto. 


latenti A A 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Elezioni comunali. Alla seduta e- 
- lettorale di jeri sera il concorso fu minore 
‘‘che nella precedente; sulla quale circostanza 


chi la presiedeva, Dr. Napoleone Bellina, di-! | 


* resse all’uditorio gravi. e  schiette parole di 
biasimo. Difatti apatia dei cittadini nell’ eserci- 
zio di un dovere tanto importante qual’è quello 
di saviamente eleggere gli amministratori del 
proprio Comune, é cosa non mai abbastanza 
da deplorarsi. Si propose però di passare ad nna 
muova votazione sui nomi proposti e fu am- 
messa la facoltà di aggiungerne qualche altro, 

* che per caso fosse stato dimenticato, e che tor- 
niasse opportuno di richiamare alla memoria 
degli elettori udinesi. Raccolte le schede (45) 
e fattone lo spoglio riuscifono proposti i si- 
guori; Leskovie Francesco con voti 32, Facci 
Carlo con 24, Avv, Piccini con 16, Conte Giu- 

. seppe Manin con46, Avv, Astori con 24, 

- ingegnere Morelli de Rossi Angelo con 23, D.r 
Pecile con 25, Avv. Luigi Carlo Schiavi con 
23, Bonini Pietro con voti 48, Fiscal Fran- 
cesco con 12. È 

Prima di dire il nostro parere su tali 
proposte, aspettiamo di sapere se sarà pos- 
sibile una nuova adunanza per uno de'primi 
giorni della prossima settimana. Invitiamo ia- 
tanto i Lettori a mandarci sul nomi propo- 
sti le osservazioni che più reputassero utili 
ed opportune. 
| Una . proposta. Riceviamo la seguente 
lettera: - 

. Onorevole sig. Redaltore, ol , 

Ella è consuetudine generale quella di far con- 
cerrere alla costituzione dei civici ‘consigli dei mu- 
nicipi, i rappresentanti di tutte le professioni liberali, 
e commerìsti, cnde aver sempre nel Jcro seno chì 
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possa chiariro e disentere con cogniziono di causa 
qualunque sissi ipriestiono, conce nente quelle profes: 
sioni, che potesse venira ventilata in quei consi. 
gli. Anco in quello di Udine sì segal sino a questi 
ultimi anni una consuetudina sì commendevole; por 
cui tra i nostri Consiglieri sì ebboro sempre è In- 
gegnori 6 Legisti o Commercianti e Passidenti, e 
benchò in scarso numero, poichè limitato sd un 
solo, anche medici. 

Ora però manca anche quest’uno, prichè dopo 
cassato dalla suo funzioni il benemerito Consigliera 
Pagani non sì avvisò ancora a sopperire a tanta la- 
cuno, Credo quindi mio debito di chinare su que- 
sto punto l’attenzione degli olettori dei novetti cou- 
siglieri, perchè vogliano scegliero a questo  uffizio 
anco un medico, non sipendo come altrimenti pi 
tessero nel Consiglio nestro venir perlrattata materie 
concernenti | igiene e la terapia è la polizia medica 
senza l’:juto dei lumi di un savio versato in quelle 
arduo scienze. Non potendo quindi dubitare che i 
nostri elettori non sieno convinti della necessità di 
provvedera a questo gran le uopo, non ispeoderò in- 
darno le mie parole a codesto, staudomi contento 
ad agevolare la scelta del Medico che potrebbe egre. 
giamente adempire questo uflizio getoso. E siccome 
mi è avviso che per gravarsi di tsota cura l'eser- 
cente della scienza salutare debba avere, oltre che il 
corredo di stodii speciali, anco il doro diva pronto 
e facile eloquio, l° an:mo franco, ed essere sciolto 
da ogni pubblico ministerio, così nella schiera dei 
Medici udinesi non irovo che un solo che riuni. 
sca in sè tutti questi avvantaggi, poichè quasi tatti 
ministrano pubbliche funzioni 0 sono costretti a ser- 
vire ad una numerosa clientela, e questo medico 
su cui pel pubblico bene vorrei che cadesse la scelta 
degli elettori è il dott. Odoard) de Rubeis cittadina 
udinese, 

Ed io raccomando tanto più caldamente la di lui 
elezione, in quanto che nessun altro motivo che il 
desiderio di ben fare mi move a proporlo qual Con- 
sigliere municipale, non essendo jo a lui legato da 
vessun vincolo d’ amistà, da nessun debito di rice. 
noscenza. G.Z 


ELEZIONI AMMENISTRATIVE ‘) 


In vista delle prossime elezioni amministrative 
non sarà fuor di luogo la pubblicazione li un qua- 
dro statistico della diligenza dei signori Consiglieri 
della Provincia e del Comune. 

Servirà questo ad illuminare gli elettori almeno 
sulla buona volontà ed operosità dei Candidati, se 
non sulla loro capacità, che del resto crediamo non 
occorra superiore e siogolare per bsne adem- 
piere ai doveri di Consigliere Provinciale o Comu 
nale, uffici pei quali più che altro importa li di. 
ligenza, l’amore della cosa pubblica e l'interesse 
vero affinchè vada il meglio possibibile. Ne temiamo 
di mancare ai dovuti riguardi ver:o alcuni del resto 
onorevoli signori, se francamente diciamo a que’ 
Consiglieri i quali furono più volte assenti che pre. 
senti alle riunioni delle legali rappre-cotanze del 
Comuae o della Provincia: Signori, deponete un man- 
dato che gli Elettorì, nella speranza che poteste occu- 
parvi a vantaggio del vostro paese, vi confidlarono, 
e che Voi accettaste sì, ma non adempiste, e fate 
luogo a chi con interesse ed amore si occuperebba 
della cosa pubblica del nativo paese. 

Il Consiglio Comunale, 
dal m-ggio 4867 (epoca in cui si rinnovò in molta 
parte) a tulto luglio 1868, si riunì 24 volte, ed in 
queste sedute non risposero all’ appallo : 
il Consigliere Arcaa per 9 volte, Astori per 3 vonlte, 
Billia per 4, Canciani per 3, Ceconi Beltrame per f, 
Cortelazis per 5, Gropplero per 1, Luzzato ner 4, 
Keckler per 3, Mantica per 4, Marchi per #2, Mar- 
tipa 40, (Morelli Rossi) per 8, Moretti per 17, Mor- 
pus:ro par 7, De Nardo per 24, Pagani per 1, (Pe 
cile) per 11, Peteani per 2, (Piccini) 11, de Poli 4, 
Prampero per 2, Presani per 11, (Someda) per 11, 
Tellioi per 9, Tonutti per '13, (Toppo) per 6, della 
Torre per 9, Trento per 4, Tullio per -15, Volpe 
per 4, Varajo per 7 volte. 
N.B. 1 signori Pagani e Vorsjo furono sostituiti or 

fa un ‘anno dai sigaori Cortelazis e Prampero 

Il Consiglio Provinciale, 
dal principio dell’anno 1867 a tutto luglio corr. tenne 

16 Sedute, ed in queste non risposero all’appello: 

il Consigliere Attimis Mavisgo per 40 volte, Bellina 
per 6 volte, Brandis per 4, Caffo per 9, Calzatti 
per 5, Candiani per #, Chiaradia per 10, Cuccovaz 
per 10, a’ Arcan per 7, della Torre per 1, De S:nibus 
per 5, Da Nardo per 14, Fabris Giov. Butta p:r 0, 
Fabris N. jer 2, Faccini per 0. Franceschinis par #2, 
Galvani per 0, Gonano per 44, Gortani per 4, Gros:i 
per 18, Molisani per 0, Maniago per 2, March: pe: 7, 
Martina per 4, Milanese, Moati per 2, Morelli Rossi 
per 3, Moretti per 5, Morgante per 1, Moro G. per 
1, Moro D. per 4, Nussi per 9, Oliva per 14, On- 
gora per 6, Pollami -per 1, Poletti per 5, Rizzi, 
Rizzollatti per 10, Rota, Salvi per 6, Secli per 15, 
Simonetti per 8, Simoni per 4, Spangaro per 6, 
Tommasini per 7, Tarchi per 9, Vidoni per 2, Vo- 
raio per 7, Zapoga per 7; Zuti per 414 volie. 

Le cifre sono eloquenti, e speriamo che gli E'et- 
tori consulteranno questo prospetto e non rielegge- 
ranno que’ Consiglieri i quali in passato non. die- 
dera prova di diligenza. NM 

(*) Alcupi cittedinî ci pregano a pubblicare la Stati. 
stica della diligenza dei‘Cuasiglieri provincizli e co 
munali di Udine, a cui abbiamo accennato ia un 
recente articolo, e quale venne compilato (dietro 
esame dei protocolli) dal nostro amico N. M. Sa- 
rebbe però. opportuno che nella circostanza delle 


‘| elezioni, venissero comunicati d' Ufficio insieme ad 


altri che esprimessero |' attività dei Consiglieri nelle 
specinli Commiss'oni, 





DI UDINE 





Ben! ceciesiastiel. Li vendita doi boni 
ecolesiastici procede nel miglior modo ancho nella 
nostra Provincie. Nell'incinto cho elba luogo jer 
l'attro, 23, vresso l' Ufficio di Udine, i totti vonduti 
furono 44. Il loro valore di stima era di liro 74351.73 
e farono deliberati per lire 95881.75, verificandosi 
quindi nn aumento snl prezzo di stima di fire 23830. 
Questo cifre dumostrano che i pregiudizi di un tem- 
po sono molto in ribis:io o che l'emore alla pro 
prietà si fa sompro più generale. Ottimi indizii poi 
queli ci congratuliamo col nostro paese. 

Vi. Hloneo delle offerte a benaficio dai daa- 
neggiati dall’ incendio di Cepletischis : 

Comune di Carrè Lire 4.00, Ceggia 2.03, Magoano 
14.92, Erbe 5.00, Valdobiafene 20.00, Leguago 
18.25, Drench'a 50.00, Griumcca 59.53, Torcetta 
450.00, Lesuzza 40.00, Chioggi! 30.0), Lonigo 
20.00, S. Giovanni di Manzano 40.00, Battrio 10.83, 
Nogarula di Rocca 20.00, Hiasi 60.00, Peve di Ca- 
dors 41.33, Vivaro 40.00, Sacile, Caneva e Brugnera 
24.00, Bonavizo 6.12, Palazzolo de'to Siella 150.00 
Follina 5.94, Commissariato di Feltre 10.84, Tre. 
guigo 40.00, Tolmezzo 2.53, Oderzo 11.62, Curia 
Arcivescovils di Udine 61.67, Vescovo di Treviso 
100.00, Comune di Manzano 44.33, Gallio e Lu- 
siana 30.00, Stregna 60.00, Attimis 50.00, Collalto 
50.00, Coletta dì alcuni privati di Ginzaga 56.25 

Totale Lira 1613.58 

Riporto la somma risultante dagli 


altri cinque elenchi 3612.25 


Totale delle offerte it. L. 7227.83 


Mesoconto degl'introiti ottenuti a favora dei 
danneggiati del Comune di Raveo nell’Agosto 4867. 


Esatti dai Comuni della Carnia. 


Raveo. In legnami ridotti in Comune L. 356.44 
in contanti 


Calce 70, lire 870.24. Fabbriceria 
1. 691.60. Totale in questo Comuae |. 1618.28. 
Forni di Sopra ì. #.80, Ampezzo |. 7.53, Cavazzo 


1. 4.01, Amaro |. 2.37, Paluzza {. #.85, Ligosullo 


1. 2,28, Villa-Santina I. 30, Verzegnis |. 3.59, 
Preone |. 9,87. Totale dei Comuni della Carnia]. 60.28. 


Comuni della Provincia. 


Audreis }. 2.99, Aviano I. 8.63, Azzano Decimo 
le 4,=-, Barcis ]. 12, Bottrio |. 25.—, Chions 


I. 6.98, Ciauzetto I. 4.17, Cimolais |. 5.—-, Dren- 
chia 3.43, Fiume |. 3.70, Grimacco |. 3.63, Le- 
stizza I. 60.1—, Montenars 1. 6.76, Moggio I. 3.63, 
Pinzano |. 3.04, Palma I. —,76, Pordenone |. 13.—, 
Pagnscco |. 14.50, Resia |. 2.75, Rivignano |. 20.—, 
Spilimbergo l. 7.24, Sacile I, 7.72, Tavagnacco 
1. 4,25, Vivaro 1. 20.— Totale dei Comuni della 
Provincia I. 244.20. Dal def. D. Odorico Pariscenti 
di Udine |. 9.87. 
Totale in complesso |. 1932.61. 


Riparto fra le famiglie danneggiate operato dal sotty= 
scritto in base ai bisogni dei danneggiati stessi. 
Bonanno Domenico da vedova ). 472.79, Saota 

ved. Bonanno |. 399.66, Bonanno Giov. Batt, 174 03, 

Bonanno Daniele 1. 161.87, Bonanno Agata e s0 

relle I, 159,44, Bonanno Domenico Florida |. 60.16, 

Bonauno Luigi Florida 1. 60.17, Bonanno Giuseppe 

1. 71.31, Brovedan Antonio 23.07, Vriz Leonardo 

1 340.44. 

Spese ai posta ed altre inerenti alla estraduzione 
del legoame efacitura della calce: |. 42,67. Somma che 
va pareggiare l'esatto |. 1932.61. 

Il sottoscritto rende di pubblica ragione il suo 
operato, riograziando tutti i Comuai che hanno con- 
corso 2 sollievo di questi infelici però non potendo 
far a meno di esternare il disiaganno risultato dalla 
poca carità pubblica ed ia ispecialità dalle Comuoì 
della Carnia ei ispecialità da quelle che pochi anai 
addietro furono da questo Comune sussidiate. 

Dal Municipio di Raveo 

li 44 Luglio 1868. 
Il Sipdaco 
ANT. DE MARCHI. 

Da Pordenone ci mandano lo scrilto se- 
guonte. 

Signor Redattore del « Giorna le di Udine » 


Alcune inesattezze costemute  nell’articolo datalo 
« Pordenone 8 Luglio » al N. 163 di questo gior- 
nale ci sforzano, per amore di verità, a dar mano 
alla penna, 

La fa in vero biill:ote e commovente cerimonia 
qu Ha del 5 Luglio io cui fia il plauso della Città 
tutta, colta gioja che a tutti brillava sui volti, gli 
artisti festeggiavano Ja benedizione della loro ban- 
a attorno all: quale s’azgruppavano, ed in lettan- 
dosi al motto di essa facevano sorgere la speranza 
vivissima che congiunti ip un vincolo, in un’ idea 
correranno per la strada del progresso, saranno buoni 
cittadi alla patria, e col lavoro 6 pel lavoro appa- 
recchieranno a sè e ai loro onesta esistenza nobilitata 
dalle loro fatiche. 

L’imprevidenza é la vera perpetua cagione del 
pauperismo, di questa piaga che, da Malthus in poi, 
venne messa, si suol dire, «Il’ordine del giorno e 
fu la causa di profondissimi studj di menti profon 
dissime. Ma le società opereje fanponsi contro a 
ciò e meltono argine a questa piaga sociale, daochè 
provvedendo in casv d' inopia si bisogpi dell’oporajo, 
costituendolo in libera corporazione, lo mettano al 
caso mediante risparmi mensili ed ebdomandarj di 
tener sempre cit: la fronte, attingen do come abbiamo 
detto, non alla corità altrui, ma ai propri risparmi, 

E di ciò pur ben parfava il sig. sindaco Candiani 
allorquando aggiuase che t-le riunione diveniva l'aa. 
cora nobitissima della loro salvezza, perchè quella 
che domanderanno nell’ impotenza 0 nella vecchiaia 
non sarà un'elemosiaa, ma un diritto ( acquistato 


coi loro risparmi ). 

























































































na 


Ed è appunto qui cho l' articalista  dimenti. 
ultime parolo del Candiani altorquando sona 
I egrogio Dr. Ippoliti, padrino nella busdusane de 
bandiera, promise appoggio pocunario 6 inorals ti 
Società, dl 

Il Dr. Ippoliti non disse certamente ciò, Ewl 
troppo nobile carattere, e troppo buon senno lo d 
stinguore per non comprendere come in tale soleore 
adunanza non era il caso di gettare in faccia di 
messe d' elemosina a quella riunione che ste 
zava appunto |’ eniancipozione dallo strettoje dell'e 
inosina fe che si era perciò costituita. Ù 

E quì giova poi aggiungere ad onore del sign 
Ippoliti che a negata ipotesi ch’ esso avesse de 
le parole che gli si mettono in bocca, nog Ha È 
cerio bisogno che la sna promessa alcuno gli ta * 
mentssso, commettendo con ciò scoriesia e indi 
zione. ; 

Ma quello che più che tutto è ad appuntarsi 
l’ articolo & Logo si è l obblio in abi vanto net i 
il sigoor Marsure Presidente della Società, “E 

Tali istituzioni, per quanto sia il ceto Operajo ar. 
vanzato, non cominciano se non vi sia un’ impulso; I 
non progrediscono se a capo non vi sia chi meri; 
l’amore, la fiducia, la stima dei componeoti li cor. 
porazione. . E 

Ed amore, stima 6 fiducia si meritava 6 meri; 
il Marsure. ‘ U 

Onesto ed intelligente artista, ricco por censo coi Ml 
lavoro acquistato, caro a nol per le sue doti è per 
la memoria gloriosa del fratello, venne eletto unini. È 
mamente, Sino d'allora diede opera solertissima coi. È 
l’ adempimento dell’ incarico, 1 importanza del qualo 
esso ben conosceva ed apprezza e religiosamente fi 
adempie mettendo in obblio i suoi pei comuni io. ff 
teressi, 

Lode adunque a lui, chè tanta ne merita : scerr 
da spirito di parte ed a puro amore di vero noi 1 È 
proclamiamo, se altri volle obbliarlo ? N 

Ma tornando slla cerimonia = a che non acco. fi 
«nare, ed era pure un fatto importante, che in quel 
giorno venne eletto a vice-presidente onorario il È} 
commendatore Quintino Sella? E diciamo ciò fato È 
importante, inquantochè era anche debito di grati. i 
dine se questo egregio patriota volle dirsi membro 
della Società nostra e al suo iniziamento cooperi È 
potentemente, i 

Dimenticò pure, chi scrisse, l’ invio del fraterno 
saluto alla consorella Società di Udine; e perciò 
tutto, e perchè tali cose non vanno dimenticate perl 
inutili parole ad indebite piacenterie, la preghiamo, È 
egregio sig. Redattore, a far luogo fra le colonne del 
di Lei reputato periodico a questo cenno; dacchò 
non sia mai troppo rammentare alla nobile classe 
degli operai i giorni fasti ch’ essa ‘Solennizza è chel 
preludiano a lustro maggiore di una corporazioni 
che ha per motto « fratellanza, lavoro, @ risparmio.» 


Orario delle ferrovie. A detta de. 
l’ Htalie sarebbero insorte delle difficoltà su! anovo 
orario delle strade ferrate, per cui l’ orario stesso 
potrebbe non esser messo così presto in vigore, a 
meno che non avvenissero Î necessari componimenti 
fra il mipistero dei lavori pubblici, @ i rappresen: 
tanti le compagnie delle linee ferroviarie. 


EI Buliettino dell’ Assoc. agr. fr. 
n. 43 contiene le seguenti materie: 

Aui e Comunicazioni d’Ufficio. — Altri premi de- 
atinati per Ja Mostra agraria in occasione della pros: 
sima Riunione sociale in Sacile. — L'Economia na. 
zionale e l’ Agricoltura, ossia la Scienza delle leggi 
naturali ed essenziali della Società 6 della vita v- 
tnana. Conversazioni famigliari (Gh. Freschi). — Le 
zioni pubbliche di Agronomia e Agricoltura (A. Za 
nelli), — Bachicoltura. Altri ragguagli sui risultati 
della recente campagoa. Speranze per l'avvenire. 0: 
servazioni microscopiche, ecc, (Red., N. Brapdis, 6. 
Freschi, J. Facen). — Istruzione agraria. — I prat 
© la preparazione del fieno. — Notizie commerciali. 
— Osservazioni meteorologiche. 

Una recente disposizione niuse 
riale autorizza i Direttori del Demanio ad assumere 
un dato numero di impiegati provvisori allo scopo, 
precipusmente, di accelerare le operazioni relauto 
alla liquidazione dell’ Asse ecclesiastico. 

Giova sperare, anzi siamo certi, che nella  scelli 
di tali impiegau i signori Direttori avranno in mira 
di preferire individui che con luoghi servigi abbiano È 
acquisito cognizioni e pratica” aelle operazioni sv 
praincicale. 


Provvedimenti. lo questi giorni il Comiw 
agrario di Milano si è occupato della” timbratora de 
carloui giapponesi, carteggiando a questo scopo ‘'B 
Ministero d’ agricottura e commercio. Esso ha pui 
presentato al Ministero ua rapporto per interessati! 
ad aprire, mercè i’ intervenio del Goverao rus. 
una via a Buccara per la ricerca 6 confezione d'fi 
seme di bachi. Ha pure chiesto provvedimenti, “MB 
retti ad impedire ta diffusione degl’ insetti che w 
nacciano la nostra agricoltura, iovocando fra quest Bi 
una restrizione nella licenze della caccia. Hi pr’ A 
mosso altresi ii dillusione del sale agrario, st di 
che ha trovato fscile adesione da parto del Reg"M 
Ministero. i 


Comuni e maestri. Crediamo utile, 0° 
l' interesse der Comum, di far pubbliche duo deci 
sioni deì Consiglio di Stato. i 

La prima è la seguente: 

« La convenzione che il Compna possa avera 0 
Bn maestro, secondo la quale lu stpendio è dater- 
minato in una somma inferiora al minimo ott: 
dalla legge, non esonera il Comune dalla obblg* 
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zione di pagaro a! maestro lo stipandio nella somma 
determinata dalla leggo. Ove osso stanzi in bilancio 
una somma minore, è i caso cdi iscrivervi la dillo» 
renza. * 

E la seconda: 3 x 

« Non essendo obbligatorio poi Comuni solamonte 
lo spose lassalivamento indicato  noil’ art, 146 cella 
legge comunale 6 provinciale, ma anche la altra vo- 
lute obbligatoriamente da leggi e disposizionispeciali, 
ò obbligatoria per i Comuni la spesa per la scuola 
sorale, giusta la leggo della pubblica istruzione; ed 


ove il Comune si neghi di stanziarla in bilancio, si 


può procedore alla iscrizione d’ ufficio, » 


Cartoni (Giapponesi. Abbiamo a suo 
tempo parlato delta circolare del ministro Broglio, a 
proposito dei cartoni giapponesi, in spedizione da 
Jokobama per Milano, privi di semente @ destinati 
alla Ditta Dell'Oro di Milano — Ora apprendiamo 
che io seguito alla procedura incoata, gad una per- 
uisizione nei magazzini Dell’ Oro in Milapo, venne 
du autorità giudiziaria spiccato inandato di cattura 
contro i tre fratelli Dell” Oro, uno dei quali fu ar- 
restato, e posto a disposizione del procuratore del Re. 

Vuolsi che sienglisi trovati dei documenti malto 
compromettenti come quelli che accennerebbero al 
progetto di una frode, nel commercio della semente 


gia pponeso. 

Raccolta del frumento. Le notizie 
avute direttamente e che abbiamo siao ad oggi rias- 
sunto dai giornali che particolarmente si occupano 
di malerie agrarie-commerciali intorno alla raccolta 
del framento sono piuttosto buone. 

Nella Francia i timori che generalmente si avevano 
sono di molto diminuiti e se la raccolta non può 
dirsi a dirittura abbondante può dirsi però buona, 
presa una media fra i paesi del Nord è del Sud. 

lo tutta la Germania vi sarà proprio abbondanza, 
specialmente nell’ Ungheria e nel Baaato. 

Buone notizie pure dali’ Ioghilterra ove però la 
mietitura è tuttavia in ritardo. 

La Spagna sola fa contrasto a questo quadro. 

Nella Nuova Castiglia, nella Estremadura e nelle 
provincie del Nord ci assicurano mancata affatto la 
raccolta. 

To Italia la crediamo più abbondante dell’ anno 
decorso, ma attendiamo più esatti ragguagli per par- 
farne con maggiore sicurezza di calcoli. 


Con sentenza della Corte d’ As. 
sise di Firenze venne condannato il nomi. 
nato Antonio Mayescky ad otto anni di casa di forza 
ed altrettanti di ‘esiglio, per spendizione dolosa di 
biglietti falsi da L. 50. 


Atroce misfatto. Ci s° informa da Livorno 
esser avvenuto in quella città un atroce misfatto, 
commesso da un certo P. G., magnano di profes- 
sione, sopra la propria moglie, la suocera e la co- 
goata, le quali tutte scannò con ua rasoio, i 

Compiuta la tremenda opera usciva imperterrito 
di casa lasciando una lettera in cui dicova essersi 
vendicato in cotal modo dell’ amante di sua moglie, 
di cui riteneva complici la suocera e la cognata. 


Sullo stesso fatto leggiamo nella Nazione: 

Il truce avvenimento delle tre donne assassinate 
in Livorno fu seguito da upa catastrofe impreveduta 
e sorprendente. Ci scrivono che |’ uccisore è slato 
riovenuto cadavere sopra la tomba delle sue vittime. 
Egli, dupo essersi teouto nascosto per tutto il giorno 
di lunedì fino alla sera di martedì, si recò nel ci- 
mitero, al luogo ov’ erano sepolte le dunne, ed ivi 
di propria mano s’ uccise. 


fi francobolli sono la disperazione de 
commercio. Lo strato di gooma disteso sulla parte 
posteriore di essi è così Jeggiero che non tiene, e 
fe lettere, appena sono gettate nelle buche postali, 
rimangono senza affrancatura, perchè il francobollo 
cade, seppure appunto per la facilità con cui si di- 
stacca, non viene strappato da qualunque. 

Da ciò ne avviene che il destinatario deve pagare 
la multa della lettera, o se rifiuta il piego, vengono 
ritardati gli affari, perchè la lettera deve tornare al 
mittente che oltre a riufrancarla è anche costretto 
a pagar la multa, . na 

Se alla fabbrica dei francobolli si adoperasse 
gomma un po’ più forte, verrebbero scansati molti 
inconvenienti, senza che per ciò le finanze dello 
Stuto fossero troppo aggravate. 

Esercito di donue. — L’Amerìca è de- 
stinata a meravigliare il mondo. Una corrispondenza 
della Rivier Plate Mail reca: ) 

Un esercito di donne sta di fronte agli alleati. Lo- 
pez ha arruolate le amazzoni del Paraguay: inco- 
mincia Ja campagna delle gonnelle. La signora Elisa 
Lyce, brigadier generale, comanda il corpo priac'pale 
dell'esercito femminino che è accampato a mezza via 
fra il passo di un fiumeed una piccola città interoa. 
Sa la strada che conduce a Villa Rica, l' ala destra 
sotto gli ordini della signora capitano _Herrero si è 
spiegata alquanto a sinistra per minacciare gli alleati 
nel caso che assalissero la posizione di Tebiguary, 
protetta già dal luogotenente colonnello siguora Mar- 
gherita Fereira, comandanto una valida colonna di 
di ragazze. . 

Îl corrispondente non esagera punto, perchè tutti 
i gioroali di Buenos Ayres riferirono molte volte dei 
reclutamenti di donne fatte da Lopez. 

Bin quanto al numero esatto delle donne ora arruo- 
late nei Paraguay, aggiunge il corrispondente. è im- 
possibile il saperlo stante le asserzioni varie e con- 
traddittorie; ma già da anni una gran parte del 
campo è sala sostenuta dallo sfortunate figlie di 


quei prese I 





GIORNALE DI UDINE 


Anche nelle trincee attorno a Iumaita il deliole 


braccio delle donun ha pelato la terra per faro una 
tomba agli alleati invasori. . 

Staffotto Ssinanhi han percorso il pagso per ogni 
dove con dispacci ; i vapori 0 i hastimenti tutti nel 
porto di Assunziano sono atti altornativamento ca 
Ficati 0 scor cate dallo dont» della cpitalo. Quatan- 
ue oggotto di veloro posseduto da codesto povere 


lonno, è stato strappato loro di mano per aiutare 


la difosa del paese ! 


Transito per il eanale di Saez. 

I commercio di transito lungo quella parte del 
canale di Suez, che fin d'ora è praticabite, va svi. 
luppandosi di continuo @ sopra una scala sempre più 
vasia. Quel transito non ha ora che diciotto mesi di 
vita, essendo cominciato col gennaio 1867. la que- 
sti sei trimestri, si ebbe uo non interrotto  progres- 
so. Così dal primo al terzo trimestre 1807, la reo- 
dita era diventata quasi il doppio ed il primo seme- 
stre 1868 ha di molto oltrepassato l’altro semestre 
del t867. La rendita totale nello scorso anno ascese 
in cifra rotonda, ad #,292,000 fr., e quella dei due 
primi trimestri, quest'anno ad 4,852,000 fr.; in 
modo che la rendita di questo primo semestre del 
ae ha quasi raggiuato il totale della rendita del 


Teatro Minerva. Questa sora ha luogo 
la pria rappresentazione dei Vittor Pisani. Dalla 


prova cui abbiamo assistito ci sembra di poter ar- 


guire che lo spettacolo otterrà un brillante successo. 
La rappresentazione comincia alle ore 9. 
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Regia Prefettura di Udine 
La Ditta Fratelli Rinoldi di 


menti preseritti dal 


sponda sinistra del Rio medesimo. 


Si rende pubblica tale domanda in senso e pegli 


effetti det succitato Regolamento, avvertiti tutti quelli 


che avessero eccezioni da opporre, che possono pro- 
durre i rispettivi reclami regolarmente documentati 
al Protocollo di questa Prefettura presso la quale 
sono resi oslensibili è Tipi, e la descrizione dei la- 


vori da eseguirsi, e ciò nel perentorio termine di 


giorni quindici, dalla pubblicazione di questo avviso 
inserito anche nel Giornale degli atti ufficiali della 
Provincia, giusta le prescrizioni portate dagli articoli 


4 e 5 della Legge 25 giugoo 1865. 
Udine li 3 luglio 1868. 
Il Prefetto 
FascIOTTI. 


— vot 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare: 

Vienna 24 luglio. A Belgrado fu ieri continuato 
il processo. L'atto d’accusa constata la correità dei 
Karageorgevich. Scopo «de'la congiura era quello di 
allootanare comunque il priacip: Michele, e di esal- 
tare al trono Pietro Karageorgevich. 


— La Riforma eccita i suoi amici asseoti a veni- 
re alla Camera per la discussione sui tabacchi. 

* Essi, (dice la £iforma) cuntivaado a tenersi 
fontani dat Parlamento, assumerebbe verso il nestro 
partito 6 verso i loro committenti una granilissima 
responsabilità,» 


— Da una lettera di Vienna, scritta da persona alto» 
Jocata di Jà a persona influentissima di Trieste, to- 
gliamo alcuni brani, che noo saranno latti senza 
interesse. 
usooso I signori de Bach e Kraus sarebbero stati 
collocati in pensione, o tratoutati in altri siti, prio 
di adesso, se il ministro dell’interao non avesse cre: 
duto per eccesso di delicatezza di comprendere i 
mutamenti di persone in Trieste, nei mutamenti ge- 
nerali che prestissimo hanno a succedere nella am- 
mivistrazione delle provincie. 

te To ritengo assicurata Ja nomina del Ceschi 
al posto di luvgotcucate a Trieste ; e dico con per- 
fetta cognizione di causa,'che i triestini ci guadagae- 
ranno ad ogni modo. Checchè si voglia d.re del di 
lui contegno nel Veneto, è certo però che non ap- 
parliene alla combriccola dei lojolesi Bach, Biome, 
Thuo ecc. ecc... 

Ciò Il sig. Kraus, per quanto mi consta, ha un 
valido appoggio e un difensore zelante nel sig. de 
Brottmano, che è il capo della polizia nella Cistei» 
tania... Chi fosse Broltmaon, voi sapete, fin da 
quando egli coglieva i suoi allori a Pest, 6 veniva 


dal conte Belcredi esaltato all’eminente carica che | 


uanto vantaggio 


cuopre ancora adesso, non so con t 
lo Beust-Giskra, 


del sistoma inaugurato dai signori 
ma certo per una inesplicabile anomalia..... Pel sig. 
Brottmann i fatti di Trieste sono bagattelle..... Però 
mi si fa credere che aoche Brotlmann sta per rice- 
vere »lira destinazione... . 

« Per Trieste, al posto di Kraus, è veramente in 
predicato il consigliere Hoffman, il quale a Padova 
aveva saputo con molto tatto conciliare il rigoroso 
d'un sapo di polizia con un coptegno che gli valse 
la simpatia della popolazione... Vedete adunque, a- 
mico mio, che Trieste potrà andarne contents.... ma è 
mecessorin nn po d, pozienza. .. a 











Caneva ha in- 
vocato con regolare domanda corredata dei docu» 
Regolamento annesso al Reale 
Decreto 8 settembra 1867 N. 3952 la concessione 
di erogare l’ acqua del Rio Dardagaa nel Comune 
censuario di Csoeva ed amministrativo di Tolmezzo 
per un opificio di Macina che verrebbe eretto sulla 
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— Da alcuni giorni stanzo nello acqua dell’ isola 
della Madis'ena quittro legni da guerra, ciné una 
pirofregata ; il Principe: Carignano; Castelfidardo; La 
Den od i Vapore Cisterna. Così ta Gazz. di 

orino. 


— Scrivono da Triesto at Tempo: 

La ciuà nella suo calma apparento altende con 
febbrile ansioià la destituzione di molti pubblici fan- 
zienari, la loro sostituzione, e lo scioglimento delle 
Ruardie territoriali. Il consigliere Hoffmano è in voce 
di succossore del Krauss. Noa so dirvi quanto que- 
sta nomina possa essere accetia. Neli afficio dalla 
censura, cui egli è addetto al presente, si è distiato 
pe’ sequestri de’ giornali liberali, 6 per le angherie 
commesse verso il Dardiero, il Pelamusi, la Berlina, 
cui ha interdetto la vendita nei soliti Inoghi di spac- 
cio. Salendo di grado diventerà egli più mite o giu» 
stificherà il crescit cundo? È quanto vedremo. 


— Ci scrivono da Roma che il generale Zappi è 
costretto a tenere il letto per esser caduto da ca- 
vallo nel mentre comandava le manovre al campo 
d'Aunibale. 


— Il Tagblatt di Lucerna è assicurato da fonte 
ben informate, che la regina Vittoria d' loghilterra 
farà una lunga dimora in Lucerna. 


— Leggesi nella Liberté: 


. Ci si annunzia come certa la prossima nomina del 
sig. Minghetti at posto di ministro d’Italia a Londra. 


— Gli abitanti di Malta hanno consegnata ai con- 
soli delle diverse nazioni una protesta contro la do- 
minazione inglese. Credesi che questo incidente possa 
suscitare agli interessi; britanici difficoltà simili a 
quelle che imbarazzano Ja Turchia per la questione 

i Creta, 


— Leggiamo nel Corriere italiano: 

Si dice che il senatore Torelli abbia offerto le 
sue dimissioni da prefetto di Venezia, ma che il 
governo, per quelle ragioni che è facile immaginarsi, 
non le abbia accettate, 

Infatti, ove le avesse accettate, male avrebbe 
provve uto alla digaità del priucipio d'autorità. 


— Io un carteggio fiorentino leggiamo: 
A me fu fatto vedere oggi (in proposito delle 
ciarle intorno alla risoluzione del generale Garibaldi 
di a0dar a morire in America, come anche a voi si 
scrisse da Firenze) una lettera di lui autentica così 
concepita: «Caprera #4(7,68. Caro N., Io non an- 
drò in America, ho fede negli Italiani e servirà la 
causa dei popoli tuita la vita. Vostro G. Garibaldi.» 


— Le notizie del campo di Fojano sono ottime. 
Il generale Bixio ha fatto eseguire attraverso i campi 
e soi monti una magnifica marcia-manovra. Le gam- 
be fe’ suoi soldati sono esercitate continuamente a 


saltare siepi, fossi ed altra. L’ artiglieria è accompa.- 


guata da cannonieri muniti di zappe, vanghe ed altri 
istrumenti; dove passano gli uomini devono passare 
i cannoni. S’ incominciarono i tiri al bersaglio con 
le nuove armi; fin’ ora tutte le relazioni confermano 
buoni risultati e superiori all’ aspettativa. Fra breve 
la fanteria verrà abituata a costruire delle trincee da 
improvvisarsi sul campo di battaglia; ogauno di que- 
sti ripari serve a coprire un battaglione è deve es- 
sere fatto in trenta minuti. Ab! se ve ne fossero 
molti de’ generali come Bixio! 





— Il Salut Public facendo presentire qualche dis- 
senso che regnerebbe fra il gabinetto delle Tuileries 
@ la Sapta Sede ricorda che la iloita francese par- 
tita da Tolone per la famosa spedizione di Civita- 
vecchia veone fatta tornare indietro una seconda vol- 
la, e non fu che in causa della nebbia cha non potè 
intendere il segnale; del resto non avrebbe fatto vela 
per andar a silvar Roma dalla rivoluzione. 

Soggiunge che il Papa contemplando le fortifica: 
zioni di Roma e di Civitavecchia — le quali costa» 
rono alla Francia le prime cinque milioni, e la se- 
cone otto, lungi dall’ esternare la sua riconoscenza 
si sarebbe espresso così: « Noi non dobbiamo esser 
tenuti di tuito ciò alla Francia, poichè lo ha fatto 
per proprio interesse». constatato quindi che il 
signor de Sartiges non è trattato troppo amichevol- 
mente dai preti. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 25 Luglio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24. 


Si approvano e si emendano altri articoli 
del progetto di legge sulla contabilità. 
La discussione giunse all’ art. 60, 


Madrid, 4. Nulia si sa qui dell’intenzione st- 
tribuita a Montpensier di riguoziare a’ suoi titoli @ 
digoità spagauole. La notizia è ritenuta come un’ in- 
venzione. 

Roma, 23. Oggi arrivarono dall’ Inghilterra tre 
casio di fucili Remiagton destinate per l’ armata pon- 
tificia, 

Bukarest, 23. Nelle vicinanze di Rukstivk 
ebbe luogo uno scontro fra i turchi e gli insorti 
Bulgari. Î Turchi rimasero vittoriosi. Gli insorti ebbero 
parecchi morti. 

Parigi, 24. L'£iendord smentisco la notizia 
data da alcuni giornali esteri che i giornali officiosi 
dell’ impero abbiano ricevuto istruzioni per combat- 
tere la Prussia. 

1° Avenir National ha un telegramma da Praga 
in data del 24 che annuozia che avvennero violenti 
dimosirazioni da parte de’ Czechi. Furono posti af- 
fissi che minacciano Beust 6 oltraggiano |’ imperato» 
re. La guarnigione sarà rinforzata. 











NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del ka i 
Rendita franceso 3 gj0 . . + , i 
» italiana 8 d in contanti 53,35} 83.50 
» fino meno . . . +. » | —— 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese - _ 
Strade forrato Austriache . . -_ _ 
Prestito austrisco 1808. . . _ _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuolo . 42 43 
Azioni delle strade ferrate Romane 48 47 
Oirtgazioni dani ae Al 40°Î 402 
[d. meridion. . . è» . {MI 455 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 400) . 405 
Cambio suli'italia . . . . > 84] 814158 


Londra del 22 23 
Consolidati inglesi . . . .. 1963419478 


Firenze del 24. È 

Rendita lettera 58,60 denaro 58,5%; ‘Oro. lett. 
21.74 denaro 24.73; Londra 3 mesi lettera ‘27.30; 
denaro 27.25; Francia 3 mesi #09,- denaro 


108, 4/2 


Trieste del 24 È 
Amburgo 83.75 a 83.85 Arasterdam 93.28 a 95.35, 
ANVErza ==, Augusta da 98,— a =.=, Parigi 
55.05 24520,It,——a —,—=;Londra 153.65 a 144,— 
Zecch, 8,37-e a 5.39 da 20 Fr.9.07 a9.084(2. 
Sovrane £1.38 a 14.39; Argento 142.25 a 412,50 
Colonnati di Spagoa—,—a—.— Talleri—.— a 
Metalliche —.— = a -=;Nazionale —— 1 
Pr. 1860 —— —n ——; Pr. 1864 —— 21—- 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. —.— a 
——; Prost. Triosto —— a, — a —.=;2 
—— a —.=; Sconto piazza 4 14 a 4 3/4; Vienna 
4 t2a8 : 





Vienna del 23 . 2 
Pr. Nazionale . » fio 63.50 63,75 

» 41860conlott. .» 88.30 88.20 
Metallich. 5 p. 0jo » |59,50.59-80/59.70-59,80. 
Azioni della Banca Naz, » 739,—. 739,— 

»  delcr. mob. Aust, » 214.90 244.90 
Londra . . , 3 113.80 413,80 
Zecchini imp. a | 5.394/2 8.51 
Argento . . 101.25 111.35 
Venezia del 23 Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 4/2] it. I. 201.60 
Arusterdam » ‘ » » 400f, d’01,2 42] » 229.40 
Augusta » » »400fv.un& » 227.40 
Francoforte» » » 4100 fwv. un. 3 » 227.20 
Londra » » » 4lirast 2 » 2740 
Parigi » a» »400franchi 24]2) » 10848 
Sconto... 0... + 00]... 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0;/0 da 58.25 a —.— Prost. naz. 
4866 77.80; Conv.Vigl.Tes,god.A febb. da — a —— 
‘Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da —-— a —.—=;' Prest. 
1859 da —— a —.—; Prest. Austr. 4854 il—.— 

Valute. Sovrane a ital. ——; da 20 Franchi a it!, 

21.80 Doppie di Genova a it. I, —.== Doppie di 

Roma a it. 1. —.—; Banconote Austr. —.— 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
©. GIUSSANI Condiratiore 








È USCITO 


un oposcolo intitolato: L'Impero francese, 
P Etalla e la libertà in Europa, 
studio politico di Pacifico Valussì. 
Contiene i seguenti capitoli: Storia della libertà mo- 
derna în Europa — Stato presente dell’ Europa. Stato 
politico — Stato economico e sociale dell Europa -- 
L’ Imperatore e È Impero — Eventualità in Francia 
e fuori — L’ Italia e la civiltà curopea. 

L° opuscolo si vende presso l’ editore Paolo Gam- 
bierasi al prezzo di i. ]. 1.50. Ì 


È USCITO 


il valume di P. Valussi intitolato: CARATTERI DELLA 
CIVILTA’ NOVELLA IN ITALIA, Esso contiene: A 
Nicolò Tommaseo — Premessa — La spontanvità 
e la riflessione e nell’ incivilimento — La educazione 
nazionale — Ideale d’ un popolo spontaneamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del medio evo, 
Nazioni moderne. — Ideale d’un popolo civile per 
riflessione = Rinnovamento. di sè medesimi — Il 
rinnovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media e la famiglia povera — Rinnova. 
mento sociale mediante il Comune — Riunovamento 
nazionale mediante la Provincia. La Regione, la Ca- 
pitale, le Città. Governo e Comune provinciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d’ una Pro- 
vincia naturale. Lo istituzioni provinciali — Riono- 
vamento nazionale mediante le istituzioni e 1° azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo nelle istitu- 
zioni del progresso e loro coordinamento ; strade, 
esercito, marina, luoghi di pena; istruzione, informa» 
zione, - espansiono — Rintovamento nazionale me- 
diante le libero associazioni — Rinnovamento uazio- 
nale mediante la scienze, le lettere a le arti — Prio- 
cipii direttivi dell’ economia nazionale — Lo vario 
gtirpi italicho — It di foori d'Italia e l'Italia al 
di fuori — Fonzione umanitaria dell’ Italia‘ — Pro- 
scritta sulla lingna — Epilogo. 

L’opera di 22 fogli di stampa si rende dall’ edì- 
tore Paolo Gambierasi in Udine al prezwo di ît. }. 3. 


A chi invia vaglia con lettera franca sarì spedito il 
volume per la Posta. 
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REGNO D’ ITALIA 3 
Provincia di Udine Distretto di Ampezzo 
MUNICIPALITA’ M FORNI DI SOTTO 
AVVISO 


A tutto agosto p. v: è aperto in que- 
sto Comune il concorso al posto di Se- 
gretario comunale, retribuito coll’ annuo 
soldo di L. 650, pagabili trimestralmente 


- dn rate postecipate. 


Gli aspiranti correderanno le loro istan- 
ze dei seguenti documenti : 

a) Certificato di nascita 

8) Fedine politica e criminale 

c) Certificato di buona costitazione 
Mlsica 

d) Patente d° idoneità. 

La nomiva è di spettanza del Consi- 
glio comunale, al’ eletto entrerà in .ca- 
rica ottenuta la: Superiore approvazione, 

Dall'ufficio Mupic:pate dì Forni di Sutto 

addi 40 luglio 1868. 
. HI Sindaco © 
G. B. D.r POLO 
Ji Segretario £.f 
GG. Marioni. 





N. 537 18 
Regno d' alia Provincia del Friuli 


ILMUNISIPIO DI POZZUOLO UDINESE 
Avviso, 


È aperto il concorso alla condotta Me- | 


dica Chirurgica. Ostetrica di questa Co 
mune a seconda del vigeuto Statuto 6 
coll Onorario di lire 988 è coll’ inden= 
mizzo del cavallo di altre lire 310 paga» 
bilì trimestralmente 6 postecipatamente 
dalla cassa Comunale. 

La ‘condotta ha miglia comuni sei di 
lunghezza: e: cioque di larghezza, colle 
strade tutte .in piano carceggiabili e si- 
stemate, @ col ‘peso «del gratuito servizio 
all un terzo circa di popolazione appar- 
tenenti alla classe povera. 

"Gli aspirauti produranno le loro istanze 
a questo protocollo. entro .il suddetto pe- 


— riodo, di tempo corredate da regolari di- 


plomi, dall’ attestato d’ idoneità alla vac- 
cinazione, e da talti gli altri documenti 
di nascita e servizj prestati. . 

La nomina è di competenza del Con-. 


‘ siglio. © 


— Pozzuolo li 4 Luglio 1868. 
Il Sindaco 


A. MASOTTI 
Liri ili 


ATEI GRUDIZIA SII 





N 4088 DT "8 
o EDITTO. 


Si reade noto ché questa Pretura nei - 
_'giordi- 7..24 6 34 agosto p. v. dalle.ore 
9-ank alla 4 pos. terrà (ua triplice in- 

* canto per la. vendita all’ asta, dei boni 
;sotto esposti, ed alle coridizioni qui sotto 


descritte, ad istanza di Luigi Del Mondo 


.di Palma, ed in confronto di Tottis Giu- 


seppe fu Giuseppe di Villanova, e cre- 

ditorì iscritti Zapoga- Angelo; q.m Spiri- 

dione di Marano, e Sbrojavacca Luigi fu 

Giuseppe ii ‘Pocenia. 

Descrizione dei ‘beni da, subastarsi posti 
nel Comune censuario di Chiarisacco. 


Casa in map.al n. 1233, di pert. 0.27 
rend. ‘|. 17:46, Casa in map.al n. 4325 
di pert. 0.48 rend. 1.4.62, Corte in map. 


“al n. 4462 di peri. 0.42 rend. 1. -0.42, 


Condizioni d' asta 
4. L'asta sarà aperta sul dato regola» 
tore di stima, * i “ 
2, Gti siabili 9’ iutenderanno deliberati 
e venduti al‘miglior offerente nello stato 
e grado” attuale, e quale appariscono dal 
protacollo giudiziale di stima. 


3. Gii stabili non potranno essere ven: 


duti al primo 6 secondo incanto che a 
prezzo maggiore od eguale alla stima. ed 
al terzo a qualunque prezzo, purchè ba- 
sti a coprire ‘i‘eredilori iscritti fino al- 
1 importo di stidis. fa) 

“4. Gli' stabili sarznno veodati in vo 
sol lotto, ed anche separatamente. 

‘5. Ciascun - oblatore dovrà ‘cautare là 
propria ‘offerta con‘ f.' 36.90, cortisjioa- 








denti al 10 per cento sul prezzo di stima, 
libero da ‘quest’ ébbligo il solo esecutante 
* che pottà farsi oblatore. 


OO "" O“ “"eeTO E elet ener tTtTT 
Udine, Tip. Jacob 0 Colmegna, 


«= 











le credute r 
«quelle determinazioni che reputerà più 


ANNUNZI ED ATTI G 





8. Entro 30 giorni dalla delibera il 
deliberatario dosrà depositare presso que- 
sta Ro Pretura il prezzo della delibera 
stessa, insiome al quale verrà calcolsto 
il già fatto deposito, libero pure da que- 
sv obbligo il solo esecutante. #1 

7. Dal di della delibera lo prediali ed 
altro sposo ed aggravi di qualsiasi genero 
stsranno a carico del deliberatirio. 3 

Il presente si affigga pei soliti luoghi 
e nel Giornale di Udine. 

Della R. Pretura 

Palma, 25 giugao 4868. 

Il R. Pretore 


ZANELLATO. 
Urli Canc. 





N. 5712 3 
EDITTO 


Si fa noto all’assente e d' ignota di. 
mora Aotonio q.m Antecio Danelut'i 
detto Perit di Peonis ultimamente iu 
Gorizizza Distretto di Codroipo cha in 
suo confronto e della lui sorella Maria 
Angelica venne prodotta a questa R. 
Pretura da Marianna q.m Aotonio Da. 
nelutti moglie di Luigi Molaro di Peonis 
petizione 30 marzo p. p. 0, 3355 nei 
puai: 

.- &, Doversi la sostanza assegnata nelle 
divisioni 4 gennaio 1848 n. 2963 ope- 
rata dal perito pubblico sig. Giuseppe 
Calzutti al nome di Aatonio Marianna e 
Maria Avgelica q.m Autonio Danelutti di 


‘Peonis cumulativamasote, divilese in tre 


uguali porzioni, previa nuova stima, me- 
diante periti da nomioarsi in executivis 
dal giudice. 

2. Doversi una di dette parti assegnare 
per estrazione a sorte all’ attrice, e le 
altre una per ciaschedano agli impetiti. 

3. Dovera i rei convenuti consegoare 
realmente all’ attrice gli enti che costi- 
tuiranno il quoto ad essa assegnato, co- 
me-al If, puoto, colla materiale tradi 
zione . dei mobili, e colla astensione da 
ogni ingerenza ulteriore sugli stabili fa- 
coltizzata pure l'attrice stessa a far tra- 
sportare in propria ditta nei libri del 
censo, colla scorta dell’ operazione divi- 
sionale gl’ immobili ad essa assegnati. 

4. Dovere i rei convenuti ciascuno 
pel fatto proprio render conto entro il 
termine che fisserà il gludice, all’ attrice 
dei frutti percetti sul quoto di sostanza 
competente all’ attrice da 27 luglio 1848 
fino all’ effettiva-consegna della sostanza 
e ciò per le successive compensazioni di 
diritto. Salva' ogni altra azione; rifuse 
le spese. 

Essendosi fissato questo giorno pel 
contradditorio, nel qual di .la saddetta 
coimpetita dichiarò «i riportsrsi a tutto 
ciò che farà desso di lei fratello; e che 
con odierno Decreto pari numero, stante 
In di lui assenza ed ignota dimora gli 
fa a tutte sue spese e pericolo deputato 
ip curatore quest” avv. D.r Antonio Ven- 


“turini, redestinandosi alcontradditorio delle 


parti quest’ A. V. 20 agosto 1868 alle 


ore 9 ant. ) 
Viene quindi‘ eccitato esso Aatonio 


-Danelatti a comparire personalmente, 


ovvero a far tenere al nominato curatore 
istruzioni, ed a prendere 


conformi al proprio interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a se stesso le coase- 
guenze di sua innazione. 

Si pubblichi per tre volte nel Gior- 
nale di Udine, e si affigga nell’ aibo pre- 
toreo e nei luoghi soliti a Peonis, e 
Gorizizza, 0 Codroipo. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, 48 giugno 1868. 


Il Pretore 
RIZZOLI 


Sporeni Canc. 





N. 3103 3 
EDITTO 


La R. Pretura di Codroipo rende pub- 
blicamente noto che in seguito a requi- 
sitoria 29 magzio p. p. n. 42389 delia 
R. Pretura ‘Urbana di Udine nella sala 
di questa residenza Pretoriale e sopra 
istaoza di Teresa Miotti Pravisaai di Udine 
coll’ avv. Passamonti ia coafronto di Luigi 
di Valentino ‘Maurini assente dignota di- 
mora e Maurini Ettore minorenne: rap- 
presentato dall’avv. Piccini nei giorni 
47, 24 e 26 settembre p. v. dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. saranno tenuti tre 
esperimenti d’ asta dello stabile qui in 
calce descritto ed alle seguenti 


n —_——————mb 
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GIORNALE DI UDINE 








Condizioni 


#. L'immobile sarà venduto nella stato 
giuridico e materiate in cui si troro senza 
responsabilità di qualsiasi spocie da perte 
della esecutante. 

2. Nel { 0 2 osporimouto non lo si 
potrà deliberaro ad un prozzo inferiore 
alla stima, nol 3.0 qualanque prezzo 
purchè rimangano coperti gl’ inscritti 
creditori. 

3. Oguuno che vi aspirasse all’ acqui» 
sto meno 1’ osecutante dovrà giudizial. 
mento cautaro |' offerta. cou it. I. 450 
in oro od argento a corso di piazza. 

4. Eatro giorni 8 continui dalla deli. 
hera sarà tenuto il deliberatario a «lepo- 
sitare io giudizio qolla valuta suindicata 
l'importo del prezzo per cui |’ immobile 
verrà delibgrato imputandone il deposito” 

8. Mancanto il delibaratario all’ adem- 
pimento esatto di quanto è prescritto 
nella precedente condizione il deposizo 
cauzionale sarà impiegato nel roincanto 
dell’ 1mmobilo ritenuta Îa responsabilità 
del deliberatario io quanto il deposito 
von riuscesse a supplire le relativo spese 
e riminendone a banelicio delli inscritti 
creditori |’ evvantuale civanzo. 

6. La sola osecutante prima iascritta 
qualora si rendesse deliberatario sarà 
esente dal depositare il prezzo di deli. 
b:ra, e ciò fiao alla concorrenza del ca- 
pitale degli interessi e d Ite spese di.che 
va creditrice, obbligata in tal caso di 
concorrere colla propria tangente al pa- 
gamento dei creditori graduati nell’ an- 
ticlasse, 

7. Le imposte pubbliche insolute al 
momento delia delibera come pure tutte 
le imposte spese lasse di trasferimento 
ed altro dalla delibera ia poi staranno a 
carico esclusivo del deliberatario. 


Immobili da subastarsi. 


Aratorio nulo allibrato nel Comune di 
Codroipo denominsto Comugna fra i con- 
fini ad Oriente Bianchi eredi fu Fran- 
cesco Mezzodì Tubaro, Occidente Ballico 
Domenico Setteatrione strada regia po- 
stale io map. stabil: al n. 244 di pert. 
17.08 colla rend. |. 39,46 stimato gia- 
dizialmente it. 1. 830.50 

Locchè si pubblichi nel Giornale di 
Udine e nei soliti luoghi. 


Dalla R. Pretura 
Codroipo, 17 giugno 1868. 


Il Pretore 
DURAZZO 


N. 3884 3 
EDITTO 


Sì deduce a pubblica notizia che die- 
tro istanza 29 maggio p. p. n. 5085 di 
Giovanni ‘e G. Bali. di Lenna di Udine 
e relativo Decreto 2 corz. p. n. di quel 
R. Tribuuale, si terranno nella residenza 
di questa R. Pretura dinanzi apposita 
Commissione nei giorni 28 34 luglio e 
7 agosto p. v. dalle oro 40 ant. alle 2 
pom. i tre esperimenti d’ asta dei sotto 
descritti beni esecutati a pregiudizio di 
Autonio e Sabbata Pootelli di Nimis alle 
seguenti 


Condizioni 


I. Qualonque aspirante, tranne i cre» 
ditori instaati, dovranno cautare |’ offerta 
depositando il decimo della stima cioè 
austr. fior. 460 in inoneta d’oro 0 d’ar- 
gento, aventi corso legale e a tariffa, i 
quali verranno imputeli nel prezzo, se 
deliberatario, od alt'imeoti restituiti su- 
bito dopo l'incanto. 

9- Gi immobili ve:annv deliberati tuti 
insiesae a prezzo von inferiore alla stima, 
cisè per una offeria non minore di austr. 
fior. 1600, quinto du? primi esperi- 


mepti, e quanto al terzo, anche a prezzo * 


IUDIZIARI 








inferiore alla sim, semprechè busti a È 
sotdisfare i creditori sugli stessi preno- ‘ 


tati sino al valure della stima ste-s3. 


3. Dovrà lacquirente nel termine di ‘ 


giorni 30 a datare da quello dell’ incanto 


giudiziale depositare presso la R. Pretura — 
in Tarcento il residuo prezzo in moneta | 
d’oro 0 d’argento aventi corso legale e |, 


a tariffa. 

4.Dovrà l'acquirente sottostare a tutti 
i pesi insiti di qualsiasi titolo. 0 specie 
8 alle servitù cho eventualmento fassero 
inerenti agl’ immobili subastati. 

8.-Sarà obbligo altresì dell’ acquirente 
di ritenere i debiti iofissi ai beni ven- 
duti per quanto si estenderà il prezzo 
diferto, qualora i creditori non volessero 
occettare il rimborso avanti il termine 
che fu stipulato per la restituzione dei 
capitali loro dovuti. 


MMAMIROL TOERAI PALO I AT E 



























6. Tanto le spese della delibera 0 anc- 
cessione, compresa la tassa precontuale, 
quanto i pubblici e privati aggravi, ca- 
denti sopra i boni dal giorno della im- 
Missione in possesso io poi ssranno a 
carico de'l’ acquirente. 

7. Soltanto dopo adempiuto esatta» 
inente lo premesse condizioni a carico 
del deliberatario, potrà egli chiedore ed 
ottenere il dominio dei beni che avrà 
acquistati. 

8. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle condizioni dell’ asta, si procederà 
alla rivendita a tutto suo danno e spese, 
anche a prezzo minore della stimo, a 
termini del S 438 del G. R. 


Descrizione bei beni. 
lo map. di Nimis tanto vecchia che 
______—————————  *—@uueuumutituuue 


nuova n. 837 orto peri. 0.63 rend, ; D 
1.42, n. 898 orto. peri. O.A4 rond 1 È 
0.47, n. 830 casa colonica pert. 4.07 È 
rend. |. 38.28. 

ua gi e La affissione 
noi luoghi soliti, e triplice inserzio, 
Giornale di Udine. È 0.801 


Dalla R. Pretura 
Tarcento 7 giugao 1868 


ER. Pretore 
SCOTTI 


Gio. Morgante 


N. 10844. 
Regia Prefettura della Provincia di Venezia. 


AVVISO D'ASTA 


Si rende noto al pubblico che alle ore 14 aot., del gioroo 29 correote ue 
innanzi LI Signor Prefetto Ufficiale, a ciò delegato con Dispaccio 44 and. N. 16385 
del Ministero dell’ lateroo (Direzione Supsriore delle Carceri Divis. 7.a Sez. 2a) si 
procederà in quest Ufficio a pubblici incauti per l'appalt» del servizio di fornitura 
delle Carceri Giudiziarie ed altri luogi di custodia non classificati fra le Case di penx 
situate nelle Provincie di Venezia, Verona, Vicenza, Belluno, Mantova, Padona, 
Rovigo, Treviso e Udine, con dichiarazione che le giornate di presenza possono È 
ascendere nell’anno alla cifra approssimativa N. 697,900. 


Avvertenze 


4. L'appalto è regolito dai Capitoli generali ia data 4.0 Gennaio 1867. Ù 
2. Il prezzo d'asta resta fissato nella somma di Centesimi sessantaciaque di fi 
lira per ognuna delle giornate di presenza, di cui nell’art. 3.0 del Capitolato general, 

3. L'appalto avrà la durata di anni sei 6 mesi due ed avrà priacipiof col Lo fi 
Novembre prossimo e terminerà col 31 Dicerabre del 1874. 

4. L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, e le offerto di ribum fi 
non potranno esser minori di tanti cinque millesimi di Lira effettiva, senz'altra pù fi 
minuta frazione, sul prezzo come sovra stabilito per ciascuna giornata di presenza. Bj 

5. I prezzi fissati a titolo di compenso per le foraitare di cui) negli articoli | 
30 (Lett. D) 69, 87 e 121 non sono soggetti a ribusso. 


























6. Gli stbilimenti penali incaricati per la fornitura degli oggetti di vestiario e Bi com 
di casermaggio descritti nella tabella 4 anvessa al Capitolato sono quelli indicati fire al 
nella tabella stessa. postrà 

7. Tanto il Capitolato generale d'appalto, quanto il fascicolo delle mostre dei tes. fparisce 
suti seguati nella tabella precitata coi N. 4, 2, 3, 4 o 5trovansi depositati prosso ffomita 
quest Ufficio, ove è lecito a chicchessia di prenderne visione. spinge! 

8. Gli aspirantl all'asta dovranno fare ua deposito di lire, ventimila complessive in feta a 
numerario 0 in biglietti di banca. fin pro 

9. La cauzione a prestarsi dal Deliberatario è fissata nella somma di Liro set- fai de 
temila cioquecento di rendita sul Debito Pablico dello Stato pure complessive. iedire 

40. L'asta si apre sotto l’ osservanza dello norme stabilite cogli articoli 69, 70 e fimo, pe 
seguenti fino allart. 87 inclasivo del Regolaamento sulla Contabilità generale dello Blo stru 
Stato. . ‘riment 

44. la caso di deliberamento, il termine utile por presentare un'offerta di ribasso fnropor: 
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in giorni } zione i 
scadenti il 4 Agosto successivo alle ore 42 meridiane. Il cc 

42. Qualora, in seguito a presentata offerta di ribasso, debba aver luogo un Bnubio 
nuovo incanto, vi si procederà col metodo delle candele. sentiro 

43. Le spese tutte d’Asta, Contratto, Cupie, Registro è Bollo, e qualunque altra Bilimosti 
relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che dovrà inoltre sottostare alle M:ffissi 
spese di stampa di N. 100 esemplari del Capitolato in ragione di lire 4 cadauno. BGiusep 

45, La tsbella annessa all’art. 67 del Capitolato genersle 4.0 genaaio 4867 va BQuesti 
modificata nel senso di ridurre la quantità del riso da impiegarsi nella composizione Bgrave, 
della Minestra di riso ed erbaggi o legumi freschi (N. 4 della vabella) da gram- Bgiorni 
mi 450 a grammi 108. Grorscia 

15. Finchè sia mantenuta io vigore celle Provincia Venete 6 di Mantova la Bhueper 
legislazione penale ora vigente, agli stampati prescritti dal Capitol:to generalo, che fui Piet 
sì riferiscono alla condizione giudiziaria del detenuto, sarango, -sostituiti quelil pre Mbinelto 
sentemente in uso. x sfacent 

16, La fornitura delle Carceri situate nei Comuni stati aggiunti alla Proviucia di Mipiù ve 
Mantova in forza della Legge 9 Febbrai) 4868 N. 4232 6 RR. Decreti 9 detto Mifatti di 
mese N. 4236 e 8 Marzo 4289 e che appartenevano alle Provincie di Brescia e Ba rallo 
Cremona, decorrerà solo da 4.0 Gennaio 4868. la Rus 

Venezia, 13 Luglio 1868. La i 
I) Segretario al ave 
BONAFINI. cordo 
mi lira 
7 TESS che in 
allusior 
Z o NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE DI 1400 #7 
SD E) Vuwi di scehi Bomanzi, Storie, Viaggi, Amenità, 
i L}ecc., che si danno a lettura a domicilio degli Abbonati in Udine 
E LP per L 2— il mese, in Provincia L. 3.— 
E“ Sf 
AZ MUSICA DI EDIZIONI ITALIANE ED ESTERE, 
2 E] inestoso assortimento, Autfca, Moderna 6 Novità, it 
2 9) vendita col ribasso del 50 per ceoto, ed a lettura a domicilio degli 
FA El Abbonari in Udine per L, 3.— il mese iù 
48 n de . fi di pros 
A 2 can Non 
’ a modico prezzo 2 appartamenti composti di è BÈ ,, 
; D affittare Camere e Cucina, in Borgo Grazzano al N di had 
474 rosso. Recapito Fratelli Cella in Mercatovecchio. vira 
OD 
} ser stat 
i Lon ap 
AVVISO Fi stira di 
Domenfecn 26 e Lunedì 27 Luglio 1868 i dar 
IN BEIVARS lit 
dali & 
s i Sep 
AVRA LUOGO UNA STRAORDINARIA FESTA DA BALLO prese 











